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ACQUA E VIRUS - PRESUPPOSTI SCIENTIFICI E TECNICI ALLA BASE 
DELLA RETE DI SORVEGLIANZA NAZIONALE DI SARS-COV-2



Monitoraggio di comunità

Sistema fognario Impianto di depurazione

WASTEWATER BASED EPIDEMIOLOGY (WBE)

La WBE è uno strumento epidemiologico 
indirizzato alla ricerca di specifici prodotti 
di escrezione umana nelle acque reflue



PIRAMIDE DELLA SORVEGLIANZA

I patogeni vengono escreti dai soggetti con infezione sia che originino da casi sintomatici che da
individui con infezioni asintomatiche o subcliniche

Sorveglianza clinica (punta dell’iceberg)

Sorveglianza ambientale (di popolazione)

‘Not everybody is tested, 
but everybody goes to the 
toilet.’

Gertjan Medema (KWR, 
Watercycle Research Institute)



Wastewater Based Epidemiology Biomarkers

Phil M. Choi, et al. 2018. 
Wastewater-based
epidemiology biomarkers: 
Past, present and future. 
https://doi.org/10.1016/j.tra
c.2018.06.004

https://doi.org/10.1016/j.trac.2018.06.004


RICERCA DEI VIRUS NELLE ACQUE REFLUE: PRIMI STUDI “EPIDEMIOLOGICI”

Fin dagli anni 1930-1940 studi sulla presenza del poliovirus nelle acque reflue

«.. A study of the existence or 
nonexistence of poliomyelitis virus in 
sewage furnishes epidemiological
information..»

“…. the data of poliovirus in sewage are of 
some special epidemiological 
significance”.



LA SORVEGLIANZA AMBIENTALE DEL POLIOVIRUS: LINEE GUIDA OMS
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LA SORVEGLIANZA AMBIENTALE DEL POLIOVIRUS:
SISTEMA EARLY WARNING
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New York 
2022 

“An early warning system of 
sewage allowed to discover the 
reintroduction of poliovirus and 
sound the alarm”



PRIMO RILEVAMENTO DI RNA DI SARS-COV-2 IN REFLUI URBANI

KWR Water Research Institute, 
The Netherlands. 30 Marzo 2020:

PRIMI STUDI IN ITALIA



STUDI CLINICI CONFERMANO LA DIFUSIONE DEL SARS-COV-2 IN ITALIA 
PRIMA DEL “PAZIENTE ZERO”

«Il risultato degli esami non è un’assoluta novità, ma 
una solida conferma che l’inizio reale della pandemia, quello 
sommerso, o comunque all’epoca non intercettato, va 
retrodatato tra la fine di ottobre e dicembre 2019, quando il 
virus già circolava a Milano e in Lombardia». La conferma 
viene anche dai test sierologici fatti sul sangue di quei 
cadaveri.

Giugno 2022



SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA DI SARS-COV-2 ATTRAVERSO LE ACQUE
REFLUE IN ITALIA: PROGETTO PILOTA “SARI”

Luglio 2020

Strutture territoriali operanti su base volontaria con il coordinamento e il
controllo di qualità dell’ISS
• ARPA

• IZS

• Università e centri di ricerca

• Gestori idropotabili



RACCOMANDAZIONE (UE) 2021/472: TRASFORMAZIONE DELLA 
RETE SARI IN RETE DI SORVEGLIANZA

Gli Stati membri sono vivamente 
incoraggiati a istituire non appena 
possibile, e comunque non oltre il 1o

ottobre 2021, un sistema nazionale di 
sorveglianza delle acque reflue

Decreto Legge 25 maggio 2021, n 73 "Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per 
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali". GU n. 123 del 25 maggio 2021

Art. 34 (Altre disposizioni urgenti in materia di salute)

4. Per l’attuazione della Raccomandazione (UE) 2021/472 della Commissione del 17 marzo 2021,
relativa ad un approccio comune per istituire una sorveglianza sistematica del SARS-CoV-2 e
delle sue varianti nelle acque reflue, è autorizzata la spesa complessiva di euro 5.800.000.



studio l’analisi delle varianti di SARS-CoV-2

rilevate nelle acque reflue, come approccio per

seguire la diffusione delle medesime nella

popolazione e l’evoluzione del virus.

Dal 1° ottobre 2021, le attività di ricerca esistenti nell'ambito del progetto SARI

(Sorveglianza Ambientali Reflui urbani in Italia) sono state trasformate in un

sistema di sorveglianza, coordinato dall'Istituto Superiore di Sanità (ISS).

DA PROGETTO PILOTA A SORVEGLIANZA SISTEMATICA

OBIETTIVI

analisi degli andamenti delle concentrazioni 
del SARS-CoV-2 nelle acque reflue nel corso 
del tempo, come descrittore degli andamenti 
dell’infezione nella popolazione. 



Stiti e frequenze campionamento:
 Impianti che servono comuni  >150.000 abitanti (2 volte a settimana)
 Impianti che servono comuni di dimensioni 50.000-150.000 abitanti (una volta a settimana) 

NETWORK DI IMPIANTI DI DEPURAZIONE DELLA RETE SARI

167 Siti di campionamento

Coinvolte 20 Regioni e Province Autonome Region/A.P. N° of WTP
Abruzzo 5
Basilicata 2
Calabria 6
Campania 10
Emilia Romagna 14
Friuli Venezia Giulia 3
Lazio 13
Liguria 16
Lombardia 15
Marche 6
Molise 3
Piemonte 7
Puglia 16
Sicilia 17
Toscana 13
Umbria 3
Valle d’Aosta 2
Veneto 10
A.P. Bolzano 3
A.P. Trento 3
Total 167



NETWORK DEI LABORATORI PARTECIPANTI AL SARI

Coinvolti  43 laboratori (SNPA-
ARPA, IZS, Università, centri di 
ricerca, gestori idropotabili)



DATABASE GIS SARI 2.0

Implementazione di un database 
dinamico nazionale per:

 Inserimento (entro 48 ore 
dal campionamento) dati;

 Analisi e visualizzazione dei 
dati da parte delle Autorità 
sanitarie nazionali e regionali. 



RETE DI SORVEGLIANZA: DATABASE GIS SARI2.0

Dati quantitativi espressi come copie 
genomiche per abitante/die

Elaborazione di report periodici 

pubblicati nel sito ISS alla sezione 

«sorveglianze».

Sorveglianze Covid-19 - ISS

https://www.iss.it/sorveglianze-covid-19


SORVEGLIANZA AMBIENTALE SARS-COV-2 IN  PIEMONTE

Impianti di depurazione (n=7)

Gestori che forniscono campioni
 AMAG Reti idriche
 ASP
 Cordar Biella servizi
 SMAT
 Acda - Azienda Cuneese dell'Acqua
 Acqua Novara

Strutture che effettuano le analisi: 
 Università di Torino
 IZS del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta

Campioni analizzati in 1 
anno di sorveglianza 



«Indicatore wastewater» per descrivere l’evoluzione dell’epidemia a 
livello nazionale e regionale 

In collaborazione con:
 ISS - DMI Epidemiologia, Biostatistica e Modelli Matematici (EPI)
 Fondazione Bruno Kessler: FBK



SEQUENZIAMENTO VARIANTI NELLE ACQUE REFLUE

L’analisi delle varianti di SARS-CoV-2 è realizzato mediante "Flash Survey" 

nazionali, effettuate a cadenza mensile a partire da ottobre 2021. 

- Campioni della prima settimana di ogni mese (raccolti e analizzati dai laboratori 

della rete SARI); circa 170 campioni analizzati in ciascuna FS

- Amplificazione e sequenziamento presso ISS

Sorveglianze Covid-19 - ISS
Report mensili pubblicati nel sito ISS

https://www.iss.it/sorveglianze-covid-19


RISULTATI «FLASH SURVEY» OTTOBRE 2021- LUGLIO 2022

Delta

Omicron prevalente 
(BA.1 +  BA.2) + delta

Omicron (BA.1, BA.2, 
BA.4, BA.5)



VARIANTI NELLE ACQUE REFLUE: REAL TIME PCR PER IDENTIFICAZIONE «RAPIDA»

• Campioni: 737 campioni di refluo urbano da 134 impianti di depurazione in 17 Regioni e 2 P.A.

• Periodo: 11 NoV (data del rientro in Italia dal Mozambico del paziente zero «Omicron») – 25 Dec 
2021  



Wastewater Surveillance for SARS-CoV-2

“.. at present, there is not yet sufficient 
evidence to recommend 
environmental surveillance as a 
standard approach for COVID-19 
surveillance”. 

“A growing body of experience can 
justify inclusion of this surveillance 
method into routine COVID-19 
surveillance… 



“Methods for monitoring wastewater for SARS-CoV-2  and emerging variants have risen 
to prominence during the COVID-19 pandemic. Routine monitoring of wastewater 
should be deployed around the world to mitigate the spread of pathogens, both 
old and new”.

LA SORVEGLIANZA AMBIENTALE PER VECCHI E NUOVI PATOGENI



 Ottimizzata una real time PCR per rilevare la presenza del genoma di Monkeypox

 La metodica è stata testata su acque reflue dell’aeroporto di Fiumicino (grandi 
hub di trasporto come sistemi ‘sentinella’ per il monitoraggio dei virus). 

 In corso l’analisi di campioni di acque reflue urbane sul territorio nazionale

«Old and new pathogens”

Vaiolo delle Scimmie: l’OMS dichiara 
l’emergenza sanitaria globale
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